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Partire è: uscire da sé per essere … 
… ponte tra di noi
☻ Vogliamo  riprendere  con  voi  il  discorso  interrotto  nel  periodo  estivo  dell’anno  da  poco 
concluso. Nel 2012  la nostra Associazione festeggerà un importante traguardo:  il 10° anno di 
fondazione. Per  questa  ricorrenza,  in  questi  ultimi  tempi,  durante  i  nostri  incontri  mensili,  
stiamo  facendo  un  auto-esame  provando  a  ripercorrere  insieme  la  storia  di  Vivimondo 
interrogandoci, in modo particolare, sulle motivazioni che allora ci avevano spinto a “costituire” 
un gruppo. Tutto questo ci porta al tentativo di capire quali  pensieri, aspirazioni, idee abbiamo 
adesso  a distanza di tempo. Fino ad ora è emersa l’idea che il gruppo sia nato dall’incontro di 
tanti “viaggi” ovvero dal  viaggio della vita delle singole persone che si sono incontrate e che 
hanno costituito questa realtà. Essa è cominciata con il  tentativo di avvicinare e mettere in 
ascolto  esperienze  diverse  di  persone  diverse,  inizialmente  tra  loro  un  po’  “straniere”,  
sconosciute. Ci stiamo accorgendo che la missione non ha solo ed essenzialmente una matrice di  
viaggio concreto verso paesi lontani dal nostro, ma è prima di tutto un viaggio  accanto a chi, 
nella nostra quotidianità, si sente “estraneo”.  Può essere importante  farsi prossimi a questa 
realtà, quella dell’altro che sta accanto: “il volto di un uomo è il volto di un fratello” appunto.  

☻ La Befana vien di giorno… Questo è ormai il terzo anno consecutivo 
in cui, il 6 gennaio, alcuni  “Vivimondini” indossano le vesti della Befana e 
dei Re Magi, e vanno di casa in casa dei bambini di Pantigliate e Bettolino. 
Portando  la  tradizionale  calza,  riempita  con  dolcetti,  frutta  e  noci,  si 
coglie l’occasione per scambiare un segno d’affetto e per godere dello 
stupore e della gioia che suscita nei bambini (e non solo) l’arrivo della 
Befana con al  seguito i  Re Magi.  Ancora una volta abbiamo riscoperto 
come la semplicità e la spontaneità di un incontro rafforzino il  nostro 
sentirci  parte  di  una  comunità,  dove  l’accoglienza  diventa  il  sentire 
comune.

… ponte tra i popoli 
☻  Festa dei Molti Sapori nel fine settimana dal 16 al 18 Settembre dello scorso anno, come di 
consuetudine, abbiamo proposto la  Festa dei Molti Sapori, inserita all’interno della festa parrocchiale 
di Pantigliate.  Lo scopo di questa iniziativa è quello di proporre degli spazi  e delle occasioni  di dialogo 
con il mondo a partire dalla ricchezza multiculturale che esiste all’interno della nostra comunità. 
Nel pensare a come organizzare la Festa, abbiamo riflettuto sul fatto che  “accogliere l’altro, lo

   straniero, il diverso, l’estraneo” richiede tempo e continuità, è come 
un percorso fatto di uno stato iniziale di perplessità e di timore, che 
può iventare poi  desiderio di  avvicinamento e di  scambio e infine 
gioia, una gioia che nasce dalla scoperta che è possibile realizzare 
piccoli  momenti  di   reciproca  accoglienza  ed  ospitalità.  Abbiamo 
provato a comunicare questo messaggio anche attraverso il modo di 
strutturare la Festa: uno spazio di accoglienza, la presenza di centro-
tavola fatti di vasetti che contenevano piccole piante in filo di ferro 
le cui “foglie” erano rappresentate da foglietti illustrativi dei nostri 
progetti; un laboratorio per i bambini in cui costruire la mascotte 
interculturale con il materiale da rifiuto che, rimesso in circolo
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attraverso le idee di tutti, si trasforma in “ri-ciclo”. In sintonia con questo stile di vita non è 
mancata la proposta di un banchetto di prodotti equo- solidali, dal negozietto di Equa la Via di 
Peschiera Borromeo. Il “cuore della festa”, sempre vivo e palpitante è comunque la cucina che per 
l’occasione si è trasformata in un vero e proprio laboratorio di profumi, spezie e sapori sia dei piatti 
tipici italiani che dei piatti etnici realizzati per noi e con noi, dalle nostre cuoche “multietniche”. 
Rinnoviamo l’invito ad “assaporare” per poter meglio conoscere  i piatti etnici del Kenia, il samosa, 
dell’Equador, il tamal  e dello Sry Lanka, il cuculmas. Tutte le serate della Festa sono state animate 
dalla musica tradizionale-danzante ma è stata anche un’occasione per ascoltare e ballare con i ritmi 
tambureggianti dell’Africa.  Ringraziamo di cuore tutte le persone che, come ospiti e come volontari, 
hanno contribuito a fare di questa Festa un momento di esperienza viva.  

☻ Dalla Giornata missionaria … all’Avvento: nasce il progetto Lero ku sukulu
A  partire  dalla  Giornata  Missionaria  Mondiale  e  per  tutto  il 
periodo  dell’Avvento,  i  bambini  delle  classi  IV°  elementare 
insieme  alle  loro  catechiste,  hanno  deciso  di  sostenere  un 
progetto di Vivimondo rivolto ai bambini della Community School 
di  Chirundu  (Zambia)  donando  i  loro  risparmi  raccolti  nelle 
scatolette  distribuite  in  parrocchia.  Il  progetto “Lero  ku 
sukulu” (“oggi a scuola”, nella lingua locale Cinyanja)  sostiene lo 
sviluppo educativo dei bambini di Chirundu  (Zambia) dando loro 
la possibilità di avere aule attrezzate dove svolgere le lezioni. La 
Community School è una realtà educativa nata su iniziativa delle

locali  comunità cristiane per accogliere quanti non hanno avuto modo di accedere alla scuola 
pubblica per gli eccessivi costi diretti e indiretti d’iscrizione o per motivi personali e familiari  
che hanno impedito loro di seguire un percorso scolastico tradizionale, rischiando di emarginarli  
definitivamente  dal  sistema  educativo.   Le  classi  delle  Comunity  inoltre  sono  formate  da 
studenti di età diversa con programmi specifici per poter permettere di recuperare gli anni 
persi e sostenere così l’esame di ammissione alla scuola pubblica e terminare il ciclo di studi per 
poter  accedere,  magari  grazie  a  borse  di  studio,  al  college.  Il  progetto  consiste  nel 
finanziamento dell’attrezzatura di 6 nuove aule delle due Community School di Chirundu che 
ospiteranno circa 240 bambini;  le Community School,  non ricevendo alcun sostegno da parte 
dello stato, possono contare esclusivamente su donazione da parte di privati quali spesso onlus.

In  occasione  del  Santo  Natale 2011,  Suor  Dulcine,  nostra  referente  in 
Zambia per il progetto SAD, ci ha inviato le lettere con gli auguri da parte 
dei bambini che abbiamo consegnato alle famiglie sostenitrici. Indirizzata a 
noi c’era una lettera che accompagnava il tutto; in essa Suor Dulcine scrive: 
“Carissimi  vi  informo  sulla  situazione  dei  nostri  bambini.  Li  abbiamo  

incontrati il 15 dicembre per scrivere le lettere e dare alcuni pacchi di cibo da portare a casa  
per Natale. Saranno chiamati di nuovo il 5 gennaio per dare loro le uniformi, i libri e alcune cose  
da mangiare come Kapenta, olio, zucchero, sale e latte. Dal momento che i risultati non sono  
ancora arrivati non vi ho potuto inviare la situazione esatta delle nuove classi. La scuola riaprirà  
il 9 gennaio e sarò in grado di darvi la situazione corretta dopo questa data. Vi saprò dare  
ulteriori informazioni quando Vi invierò gli auguri per Pasqua. GRAZIE per tutto quello che fate  
per la nostra comunità. Buon Anno Nuovo. Con affetto e preghiere”.

Non è mai troppo presto… 
per ricordarsi del 
5x1000. L’anno scorso 
molti amici lo hanno 

devoluto a Vivimondo Onlus
Se vuoi, puoi farlo anche tu! Sul Modello 
Unico o sul 730, scegli il riquadro dedicato 
al  "Sostegno del VOLONTARIATO”
È sufficiente la tua firma e il numero del 
Codice Fiscale di Vivimondo Onlus:

97366650154 
Grazie mille, anzi 5 x mille!

Vi lasciamo con un pensiero di Annalena Tonelli –
missionaria laica nata a Forlì, il 2 Aprile 1943

uccisa barbaramente in Somalia, il 5 ottobre 2003

“I piccoli, i senza voce, 
quelli che non contano nulla 

agli occhi del mondo 
ma tanto agli occhi di Dio 
da essere suoi prediletti, 

hanno bisogno di noi”.

Lo sapete Lo sapete 
che…che…


